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 dott.ssa Valentina De Martino, tel. 06 67235067, mail valentina.demartino@beniculturali.it;  dott.ssa Paola Puglisi, tel. 06 67235082, mail paola.puglisi@beniculturali.it.   

  Art. 11.
      Pubblicazione del bando    

     1. Il presente bando verrà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 
 Roma, 14 febbraio 2019 

 Il direttore generale: PASSARELLI   
  19A01186  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  COMITATO INTERMINISTERIALE PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERA  28 novembre 2018 .
      Fondo sviluppo e coesione (FSC) 2007-2013 - Modifiche alla delibera n. 19 del 2018 - Assegnazione a impianti sporti-vi di rilevanza nazionale di proprietà statale in uso a gruppi sportivi militari, di risorse derivanti da sanzioni e revoche.     (Delibera n. 70/2018).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALEPER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 
 Visto l’art. 7, commi 26 e 27, del decreto-legge 31 mag-gio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, che attribuisce al Presidente del Consiglio dei ministri, o al Ministro delegato, le funzio-ni in materia di politiche di coesione di cui all’art. 24, comma 1, lettera   c)  , del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, ivi inclusa la gestione del Fondo per le aree sottoutilizzate di cui all’art. 61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289 e successive modificazioni; 
 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, e in particolare l’art. 4, il quale dispone che il citato Fondo per le aree sottoutilizzate sia denominato Fondo per lo sviluppo e la coesione - di seguito FSC - e finalizzato a dare unità programmatica e finanziaria all’insieme degli interventi aggiuntivi a finanziamento nazionale rivolti al riequilibrio economico e sociale tra le diverse aree del Paese; 
 Visto l’art. 10 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, e successive modificazioni e integrazioni, il quale istituisce l’Agenzia per la coesione territoriale, la sottopone alla vigilanza del Presidente del Consiglio dei ministri o del Ministro delegato e ripartisce le funzio-ni relative alla politica di coesione tra la Presidenza del Consiglio dei ministri e la stessa Agenzia; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-stri del 15 dicembre 2014 che istituisce, tra le strutture generali della Presidenza del Consiglio dei ministri, in 

attuazione del citato art. 10 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, il Dipartimento per le politiche di coesione;   Vista la propria delibera n. 97 del 2017, con la quale questo Comitato ha:     a)   preso atto degli esiti della ricognizione svolta in attuazione della delibera n. 57 del 2016 dal competente Dipartimento per le politiche di coesione circa l’assun-zione di obbligazioni giuridicamente vincolanti (di segui-to   OGV)   da parte delle regioni alla data del 31 dicembre 2016, ricognizione che ha determinato la disponibilità di risorse derivanti dall’applicazione di revoche e sanzioni per mancati impegni, nei termini previsti, per un importo totale di 121.264.116 euro;    b)   assegnato, a valere sulla predetta disponibilità complessiva, un importo di 100.994.391 euro in favore di interventi rispondenti alle esigenze di Enti locali;   Vista la propria delibera n. 19 del 2018, con la quale questo Comitato ha:     a)   assegnato, a valere sulla disponibilità residua di cui alla citata delibera n. 97 del 2017, un importo com-plessivo di 20.269.609 euro per la realizzazione di inter-venti relativi a impianti sportivi di rilevanza nazionale di proprietà statale in uso a gruppi sportivi militari;    b)   prorogato alla data del 31 dicembre 2019 il ter-mine per l’assunzione delle obbligazioni giuridicamente vincolanti relative agli interventi finanziati dalla delibera di questo Comitato n. 57 del 2016, inizialmente fissato al 30 giugno 2018;  Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 maggio 2018, con il quale, tra l’altro, è stato nominato Ministro senza portafoglio la senatrice Barbara Lezzi;  Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri in data 1 giugno 2018 con il quale allo stesso Ministro è conferito l’incarico per il Sud e il decreto del Presiden-te del Consiglio dei ministri 27 giugno 2018 recante la delega di funzioni in materia di coesione territoriale al Ministro stesso;  Vista la nota del Ministro per il Sud, prot. n. 1132-P del 20 novembre 2018 unitamente alla nota informativa predisposta dal competente Dipartimento per le politiche di coesione con la quale viene proposta la modifica del 
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secondo periodo del punto 2.1 della delibera n. 19 del 2018 prevedendo espressamente l’estensione della proro-ga al 31 dicembre 2019 per l’assunzione delle obbliga-zioni giuridicamente vincolanti anche per gli interventi finanziati con le risorse assegnate con le delibere n. 99 del 2015 (Riqualificazione ambientale dei porti minori di Bari), n. 101 del 2015 (Piano di interventi per la sicurez-za urbana di Roma) e n. 28 del 2016 (Regione Toscana - «Museo delle Terme»), interventi indicati al medesimo punto 2.4 della citata delibera n. 57 del 2016;  Vista, altresì, la nota del Ministro per il Sud, prot. n. 1137-P del 20 novembre 2018 unitamente alla nota in-formativa predisposta dal competente Dipartimento per le politiche di coesione con la quale viene proposta la ripro-grammazione degli interventi da realizzarsi su immobili in uso al Centro sportivo della Guardia di finanza, ripor-tati nell’elenco allegato alla citata delibera n. 19 del 2018, annullando l’intervento «Caserma Gen. D. Angelo Dus di Roma (Castelporziano)» finanziato con l’assegnazione di euro 245.000 e imputando le risorse così liberate in favo-re del nuovo intervento «Rifunzionalizzazione dell’edi-ficio palestra a servizio degli impianti sportivi presenti, relativo al comprensorio demaniale denominato Caserma Italia - Lido di Ostia (Roma)», per eguale importo;  Visti l’art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3 e gli articoli 3 e 6 della legge 13 agosto 2010, n. 136 in materia di codice unico di progetto - CUP e le relative delibere attuative di questo Comitato n. 143 del 2002 e n. 24 del 2004;  Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi dell’art. 3 della delibera 30 aprile 2012, n. 62, recante il regolamento di questo Comitato;  Vista la nota prot. n. 6013-P del 28 novembre 2018, predisposta congiuntamente dal Dipartimento per la pro-grammazione e il coordinamento della politica economi-ca della Presidenza del Consiglio dei ministri e dal Mi-nistero dell’economia e delle finanze, posta a base della odierna seduta del Comitato; 

  Delibera:  
  di approvare la modifica proposta dal Ministro per il Sud relativamente al secondo periodo del punto 2.1 della delibera n. 19 del 2018 che viene riformulato come segue:   «Viene prorogato alla stessa data del 31 dicembre 2019 il termine per l’assunzione delle obbligazioni giu-ridicamente vincolanti relative agli interventi finanziati dalla delibera di questo Comitato n. 57 del 2016, ini-zialmente fissato al 30 giugno 2018 dal punto 2.4 della delibera n. 57 del 2016, nonché relative agli interventi finanziati con le risorse assegnate con le delibere n. 99 del 2015 (Riqualificazione ambientale dei porti minori di Bari), n. 101 del 2015 (Piano di interventi per la sicurez-za urbana di Roma) e n. 28 del 2016 (Regione Toscana - «Museo delle Terme»), interventi indicati al medesimo punto 2.4 della citata delibera n. 57 del 2016».  Viene approvata altresì la riprogrammazione degli in-terventi da realizzarsi su immobili in uso al Centro sporti-vo della Guardia di finanza, riportati nell’elenco allegato alla citata delibera n. 19 del 2018, annullando l’intervento «Caserma Gen. D. Angelo Dus di Roma (Castelporzia-

no)» finanziato con l’assegnazione di euro 245.000 e im-putando tali risorse in favore del nuovo intervento «Ri-funzionalizzazione dell’edificio palestra a servizio degli impianti sportivi presenti, relativo al comprensorio dema-niale denominato Caserma Italia - Lido di Ostia (Roma)», per eguale importo. 
 Roma, 28 novembre 2018 

 Il vice presidente: TRIA  Il segretario: GIORGETTI   
  Registrato alla Corte dei conti il 12 febbraio 2019Ufficio controllo atti Ministero economia e finanze, reg.ne prev. n. 75
  19A01187

    DELIBERA  28 novembre 2018 .
      Sisma Abruzzo 2009 - Assegnazione somme stanziate per la copertura del contributo straordinario riconosciuto ai co-muni colpiti dal sisma diversi da L’Aquila per le spese del personale proveniente dai soppressi uffici territoriali per la ricostruzione - annualità 2018.     (Delibera n. 81/2018).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALEPER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 
 Visto il decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, converti-to, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, recante interventi urgenti in favore delle popolazioni col-pite dagli eventi sismici nella Regione Abruzzo nel mese di aprile 2009 e ulteriori interventi urgenti di protezione civile;  Visto il decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, converti-to, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, recante, tra l’altro, misure urgenti per la chiusura della gestione dell’emergenza determinatasi nella Regione Abruzzo a seguito del sisma del 6 aprile 2009, nonché la ricostruzione, lo sviluppo e il rilancio dei territori interessati;  Visti, in particolare, gli articoli 67  -bis   e 67  -ter   del pre-detto decreto-legge n. 83 del 2012, che dispongono il passaggio della ricostruzione alla gestione ordinaria, pre-vedendo, tra l’altro, l’istituzione di due uffici speciali per la ricostruzione, competenti rispettivamente per la Città di L’Aquila e per i restanti comuni del cratere sismico e fuori cratere.  Visto il decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, converti-to, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2013, n. 71, recante, tra l’altro, disposizioni urgenti per accelerare la ricostruzione in Abruzzo;  Vista la legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di stabi-lità 2015), recante disposizioni per la formazione del bi-lancio annuale e pluriennale dello Stato e in particolare la tabella E, recante il rifinanziamento dell’autorizzazione di spesa di cui all’art. 7  -bis  , comma 1, del citato decreto-legge n. 43 del 2013, nella misura complessiva di 5.100 milioni di euro per il periodo 2015-2020;  Visto il decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78 converti-to, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, 


